
Scheda di documentazione degli indicatori 

 
 

Informazioni Spiegazione 

Denominazione 
Numero di siti contaminati di interesse 

nazionale indicati nei piani di bonifica 
Nome dell'indicatore 

Descrizione 

L’indicatore fornisce le informazioni 

principali sui siti contaminati d’interesse 

nazionale. Queste 

aree sono definite in relazione alle 

caratteristiche del sito, alle quantità e 

pericolosità degli inquinanti presenti, al 

rilievo dell'impatto sull'ambiente 

circostante in termini di rischio sanitario 

ed ecologico, nonché di pregiudizio per i 

beni culturali e ambientali. 

 

Fonte 
Ministero dell'ambiente e della tutela del 

territorio e del mare; ISPRA 
Ente che elabora l'indicatore 

Data di ultimo 

aggiornamento 

dell'indicatore 

2010  

Periodicità di aggiornamento 

dell'indicatore 

 Mensile 

 Annuale 

 Biennale 

 Altro (specificare) 

 Frequenza Variabile (specificare) 

 

Unità di misura n.  

Eventuali soglie, valori di 

riferimento, obiettivi e target 

fissati dalla normativa 

In considerazione del fatto che i dati si 

riferiscono per gran parte a un periodo 

precedente alla pubblicazione del D.Lgs. 

152/06, gli obiettivi di bonifica sono quelli 

definiti nelle tabelle allegate al DM 

471/99. I siti di interesse nazionale sono 

stati individuati dalla L 426/98, dalla L 

388/00, dal DM Ambiente 468/01, dalla L 

179/02, dalla L 266/05 e dal D.Lgs. 152/06 

 

Eventuale riferimento alla 

classificazione DPSIR 

 D (Forze determinanti) 

 P (Pressioni) 

 S (Stati) 

 I (Impatti) 

 R (Risposte) 

 Altro (specificare) 

Se è utilizzato lo schema di 

classificazione DPSIR specificare a 

quale categoria l'indicatore 

appartiene. Specificare inoltre, nel 

campo "altro", se è stata utilizzata 

un'altra metodologia di 

classificazione e quale 

Metodologia di acquisizione 

dei dati 

I siti d’interesse nazionale sono individuati 

con decreto del Ministro dell’ambiente e 

della tutela del territorio e del mare, 

d’intesa con le regioni interessate. Con un 

successivo decreto dello stesso Ministero 

si provvede, sentite le regioni, le province, 

gli enti locali e i proprietari, alla 

definizione del perimetro. In alcuni siti con 

aree molto vaste (ad esempio Litorale 

Domizio Flegreo-Agro Aversano, Litorale 

Vesuviano, Bacino del Sarno, Sulcis 

Iglesiente Guspinese), alla perimetrazione 

segue una sub-perimetrazione, condotta a 

scala di dettaglio, che individua le aree, 

Metodo con cui l'ente che elabora 

l'indicatore acquisisce i dati.  

Ad esempio acquisizione diretta 

dall’ente che li ha prodotti, 

acquisizione dopo pubblicazione dei 

dati 



poste all’interno del perimetro più vasto, 

sulle quali avviare le procedure di 

caratterizzazione e bonifica. I siti 

d’interesse nazionale sono inseriti nelle 

Anagrafi regionali, quindi compaiono 

nell’indicatore Siti contaminati. 

Metodo di calcolo  

Formule, equazioni, metodi statistici, 

algoritmi di calcolo ed eventuali 

strumenti software necessari per il 

calcolo dell'indicatore 

Tipo di rappresentazione 

dell’indicatore 

 Alfanumerica   

 Cartografica 

 Altro (specificare) 

Tipologia di informazione in uscita 

fornita dall'indicatore (tabella, 

grafico, carta tematica, mappa, etc) 

Copertura spaziale Nazionale 

Territorio per cui è disponibile 

l’indicatore. Es: nazionale, regionale, 

provinciale, comunale, bacino o altro 

Livello di disaggregazione 

spaziale 
Regionale 

Massimo livello di dettaglio 

territoriale a cui è disponibile 

l’indicatore. Es: celle di 1 kmq, 

comune, provincia o altro 

Copertura temporale 2008 

Serie storica dell’indicatore: 

specificare il periodo (periodi) per cui 

l’indicatore è disponibile 

Formato in cui l’indicatore 

viene fornito 
xls Es. PDF, Jpeg, etc 

Limitazioni dell’indicatore 

Incompletezza delle informazioni sui siti 

contaminati dovuta alla scarsa operatività, 

con alcune eccezioni, delle anagrafi 

regionali 

Difficoltà nella costruzione 

dell'indicatore. 

Limiti nell'utilizzo e nella 

comunicabilità/ comprensibilità 

dell'indicatore. 

Eventuali variazioni nel metodo di 

elaborazione e di rilevamento dei dati 

(comparabilità nel tempo) 

Modalità di accesso Gratuito on line 

Modalità per richiederlo 

Tempo necessario per ottenerlo 

Costo per il richiedente 

Sito Web di riferimento http://annuario.apat.it/  

Riferimenti bibliografici ADA ISPRA 

Bibliografia che fornisce 

informazioni o approfondimenti 

sull’indicatore 

Note 

 

 

   

Data ultimo aggiornamento 

scheda 
26/9/2011   

 


